
AL COMUNE di PANCHIÀ 
Ufficio Attività Economiche 
Piazza Chiesa, 1 

 
 
 
 
 

OGGETTO: DOMANDA PER IL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONE SANITARIA ALL’ESERCIZIO 
DI ATTIVITA’ VETERINARIA (art. 193 del R.D. 27.07.1934, n. 1265, art. 23 del 
D.P.R. 10.06.1955, n. 854 e D.P.G.P. 16.05.2005, n. 11-41/Leg.). 

 
 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A 

 

 

ai sensi degli artt. 46 del D.P.R. 445 DEL 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali, ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445 
del 28/12/2000, nel caso di attestazioni non veritiere e falsità negli atti; 

 
 

nato/a a   prov. di  il   

residente a  in via   n. 

codice fiscale n.:      

 

in qualità di    (titolare/legale rappresentante) 

della (Società/Ente)          

codice fiscale   partita IVA                                                               

con sede legale nel Comune di     CAP   

Via      n.    

tel. n.  fax n.         

 

C H I E D E 
Il rilascio di autorizzazione sanitaria 
all’ESERCIZIO di attività veterinaria 

 
per la seguente struttura veterinaria (*) (barrare la casella che interessa): 

□ studio veterinario esercitato in forma sia singola che associata; 

□ ambulatorio veterinario esercitato in forma sia singola che associata; 

□ clinica veterinaria - casa di cura veterinaria; 

□ ospedale veterinario; 

□ laboratorio veterinario analisi. 

 
sito nel Comune di Panchià in via  n.    

nella p.ed.  p.m.  C.C.  . 

Marca da 
bollo da 
€ 16,00 



A TAL FINE DICHIARA 
 
 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole della sanzioni 

penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 

del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445: 

□ che gli atti progettuali relativi alla costruzione come sopra individuata sono redatti nel rispetto dei 

requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi minimi richiesti per l’erogazione delle prestazioni 

veterinarie da parte di strutture pubbliche e private, stabiliti dal Regolamento in materia, emanato 

con D.P.G.P. 16.05.2005, n. 11-41 (allegasi planimetria locale); 

□ che dispone delle seguenti attrezzature:    
 
 

  ; 

□ che i locali sono conformi alle norme urbanistiche, a quelle relative alla destinazione d’uso, 

come   da   certificato   di   agibilità/certificazione   di   conformità   prot.  n.      

  ; 

dd. 

 

Informativa: 

Si informa che ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. 196/2003, i dati personali 

sono raccolti dal Servizio Amministrazione, Organi Istituzionali e Partecipazione per lo svolgimento dell'attività 

di competenza e per lo svolgimento di funzioni istituzionali, in esecuzione di un compito o di una funzione di 

interesse pubblico. I dati sono/non sono oggetto di comunicazione e diffusione ai sensi di legge. 

Titolare del trattamento è l’Ente COMUNE DI PANCHIÀ con sede a Panchià in Piazza Chiesa, 1 (e- mail 

info@comune.panchia.tn.it , sito internet www.comune.panchia.tn.it ). 

Responsabile della Protezione dei Dati è il Consorzio dei Comuni Trentini, con sede a Trento in via Torre 

Verde 23 (e-mail servizioRPD@comunitrentini.it, sito internet www.comunitrentini.it ). 

Lei può esercitare il diritto di accesso e gli altri diritti di cui agli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 

2016/679. 

L’informativa completa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 è a disposizione presso il 

Servizio Amministrazione, Organi Istituzionali e Partecipazione. 

 
 

 
Data ……………………… Firma …………………….……………………………. 

 
 

Ai sensi dell’art.. 38 del D.P.R. n. 445/2000, la dichiarazione può essere firmata in presenza del dipendente 
addetto oppure spedita per fax, posta o tramite incaricato unitamente a fotocopia di un documento di 
riconoscimento. 

 
 

 
COMUNE DI PANCHIÀ 

 

Si dichiara che la firma del Sig. 
       

Della cui identità mi sono accertato, è stata apposta in mia presenza. 
 

Panchià,     Il funzionario incaricato 

mailto:info@comune.panchia.tn.it
http://www.comune.panchia.tn.it/
mailto:servizioRPD@comunitrentini.it
http://www.comunitrentini.it/


Allegati: 
□ Planimetria locali con indicazione della destinazione d’uso; 
□ n. 2 marche da bollo da € 16,00 (1 per la domanda e 1 per l’autorizzazione) 

 
 
 
 

(*) estratto dell’art. 1 del “Regolamento in materia di requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi 
minimi richiesti per l’erogazione delle prestazioni veterinarie da parte di strutture pubbliche e 
private” – Decreto del Presidente della Provincia 16 maggio 2005 n. 11-41/Leg.: 

 
 
studio veterinario: si intende la struttura ove il medico veterinario, generico o specialista, esplica   la 

sua attività professionale in forma privata e personale. Qualora due o più medici veterinari, generici 

o specialisti, esplichino la loro attività professionale in forma privata e indipendente, pur condividendo 

ambienti comuni, lo studio veterinario assume la denominazione di studio veterinario associato; 

 
ambulatorio veterinario: si intende la struttura avente individualità e organizzazione propria e 

autonoma in cui vengono fornite prestazioni professionali, con l’accesso di animali, da uno o più 

medici veterinari, generici o specialisti, senza ricovero di animali oltre a quello giornaliero, Qualora 

nell’ambulatorio operino più di un medico veterinario o il titolare della struttura non sia medico 

veterinario, deve essere nominato un direttore sanitario medico veterinario; 

 

clinica veterinaria – casa di cura veterinaria: si  intende  la  struttura  veterinaria  avente individualità 

e organizzazione proprie e autonome in cui vengono fornite prestazioni professionali da più medici 

veterinari generici o specialisti e nella quale è prevista la degenza di animali oltre a quella giornaliera; 

la clinica veterinaria – casa di cura veterinaria deve poter fornire un’assistenza medico-chirurgica di 

base e/o di tipo specialistico; 

 

ospedale veterinario: si intende la struttura veterinaria avente individualità e organizzazione  proprie 

e autonome in cui sono fornite prestazioni professionali da più medici veterinari generici o specialisti 

e nella quale sono previsti la degenza di animali oltre a quella giornaliera, il servizio di pronto 

soccorso sull’arco delle ventiquattro ore con presenza continuativa nella struttura di almeno un 

medico veterinario, i servizi di diagnostica di laboratorio. L’ospedale veterinario è dotato di direttore 

sanitario medico veterinario; 

 
laboratorio veterinario di analisi: si intende una struttura veterinaria  dove  si possono eseguire,  per 

conto di terzi e con richiesta veterinaria, indagini diagnostiche strumentali di carattere fisico, chimico, 

immunologico, virologico, microbiologico, citologico e istologico su liquidi e/o materiali biologici 

animali con rilascio di relativi referti, Nel laboratorio di analisi non è consentito alcun tipo di attività 

clinica o chirurgica su animali. 


